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Written by: Dr. Annamaria Monaco, SCCC 

**** 

L’ITALIA, LA GUERRA  
&  

IL CICLISMO 

TEMI TRATTATI 
- La Seconda Guerra Mondiale- Quadro storico 
- Gino Bartali 
- Ferramonti 
- Il convento di Sittignano e il monastero di San Quirico  
- Storia del ciclismo. Prima bicicletta e prime gare. 
 

DOMANDE  

Parliamone… 

1. Scrivi almeno tre parole che associ con la “Guerra”:  ____________________________. 
2. Hai un parente che ha vissuto in prima persona un conflitto bellico?  Qualcuno che ha 

combattuto nell’esercito o che ha vissuto in un territorio dove era in corso una guerra? 
Dove?  

3. Cosa sai del ruolo dell’Italia durante la Seconda Guerra Mondiale? Sai quando il Bel 
Paese è entrato in Guerra e perché? Sai se l’Italia ha vinto o ha perso la Seconda Guerra 
Mondiale? Scrivi il nome di una persona italiana famosa che ha vissuto durante quel 
periodo storico. 

4. Sai quando l’Italia è diventata una Repubblica Democratica? Che tipo di governo c’era 
prima? 

5. Chi era Benito Mussolini? 
6. Come è morto Benito Mussolini? 
7. Che cosa sai delle Leggi Razziali? In quale periodo storico sono state promulgate? 
8. Sai se in Italia c’erano campi di concentramento durante la Seconda Guerra Mondiale?  
9. Chi era Gino Bartali? Cosa l’ha reso famoso? 
10. Chi ha disegnato la prima bicicletta? Dove si sono svolte le prime gare di ciclismo e in 

quale periodo? 
11. Che cos’è il “Giro d’Italia”? In quale periodo dell’anno si svolge? Che significato ha “la 

maglietta rosa”? 
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Key Facts Summary 

Punti chiave per riassumere il “quadro storico”

 
LESSICO 
Leggi la definizione o il sinonimo di ogni vocabolo 
 
Guerra=  conflitto armato  

Combattere = lottare; guerreggiare; scontrarsi; contrastare; opporsi 

Seconda Guerra Mondiale = Secondo Conflitto Mondiale= Second World War 

Istituire=  fondare; creare 

Occupare = prendere possesso di un luogo; ricoprire un ruolo o una carica 

Essere/ venire occupato = forma passiva di occupare 

Promulgare= proclamare; diffondere; rendere esecutoria una legge da parte del Capo dello Stato 

Campo di concentramento/ di sterminio= concentration camp 

Firmare= to sign 

Al fianco= al lato; vicino (on the side) 

Dominare= esercitare un’autorità o un potere a livello politico, economico o militare; prevalere 

Dominio= l’atto del dominare 

Il Patto 
d'Acciao

La non-
belligeranza L'intervento

La Guerra 
parallela

L'Italia: un 
alleato 

subalterno

L'armistizio 
con gli Alleati

La Repubblica 
di Salò

I Partigiani e la 
Resistenza
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Rivelarsi= apparire; risultare; dimostrarsi 

Sconfiggere= battere in guerra o in battaglia; vincere 

Essere sconfitto= forma passiva del verbo sconfiggere 

Fallimento= esito negativo; insuccesso; Perdita 

Accadere= avvenire; succedere; capitare (to happen) 

Costringere= forzare; obbligare  

Essere costretti= forma passiva del verbo costringere 

Sconfitta= fallimento; perdita; insuccesso; l’esito negativo di una guerra o di una battaglia 

Aiuto= protezione; assistenza (help) 

Armistizio= cessazione provvisoria delle ostilità; tregua; compromesso 

Sfiducia= mancanza di fiducia (lack of trust); il voto con cui il Parlamento respinge gli 

indirizzi e le iniziative politiche del governo, costringendolo a dimettersi 

Spaventare= mettere in apprensione (to scare) 

Essere spaventato= forma passiva del verbo spaventare 

Scontento= insoddisfatto; senso di insoddisfazione e contrarietà 

Peggiorare= aggravare; cambiare in peggio (to get worse) 

Fino a quando= until when 

Sbarcare= trasferire a terra persone o materiali trasportati da un’imbarcazione (disembark) 

Confinare= avere come confine 

Incaricare= attribuire un incarico o un compito specific 

Caduta= atto del cadere; cessazione di potere politico 

Battaglia= scontro fra grosse unità nemiche 

Riuscire= avere successo; avere la possibilità o le capacità (to be able to) 

Marcia= procedere a passo di marcia; camminare con andatura regolare 

Scappare= evadere; darsi alla fuga; fuggire 

Liberare= rimettere in libertà (to free) 

Essere/venire liberato= forma passiva del verbo liberare 

Dichiarare= manifestare; certificare; attestare 

Lottare= combattere (to fight) 
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Giustiziare= uccidere in esecuzione di una condanna a morte (to execute) 

Essere/venire  giustiziato= forma passiva del verbo giustiziare 

Appendere = to hang 

Essere/venire appeso= forma passiva del verbo appendere 

Schieramenti= gruppo; coalizione (front- alliance) 

Invadere= occupare 

Annettere= inglobare (to annex) 

Vincere= battere il nemico; prevalere 

Vittoria= l’atto del vincere 

Rivalità= competizione; concorrenza (rivalry) 

Telaio della bicicletta= bicycle frame 

Fuga= atto del fuggire o dello scappare 

Sfollare= disperdere; evacuare 

Riconoscimento= recognition 

Rabbino= guida spirituale ebraica (rabbi) 

Arcivescovo= archbishop 

Nascondere= to hide 

Essere/venire nascosto= forma passiva del verbo nascondere 

Monastero= casa religiosa di monaci e monache organizzata e autonoma 

Convento= casa di religiosi soggetta a clausura  

Clarissa= suora dell’ordine religioso femm. Francescano fondato da Santa Chiara (poor clare) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

5

Esercizio  
Vocabolario 
Scegli la parola con lo stesso significato. 

1. clarissa ____                                                a. conflitto 
2. rivalità ____                                                 b. insuccesso/esito negativo 
3. schieramento ____                                       c. battere in guerra o in battaglia 
4. lottare ____                     d. suora dell’ordine religioso femminile fondato da Santa Chiara  
5. sconfitta ___                                                 e. concorrenza 
6. guerra ___                                                     f. al lato/vicino 
7. bellico ___                                                    g. coalizione 
8. firmare ___                                                   h. combattere 
9. al fianco ___                                                 j. relativo alla guerra 
10. sconfiggere ___                                            k. scrivere il proprio nome (su un documento) 
11. istituire ___                                                   l. fondare 

Scrivi l’opposto di ogni parola o espressione. 

vicino ____________________               sconfitta ______________________ 
guerra ____________________               insoddisfatto __________________ 
sfiducia ___________________               fallimento ____________________ 
occupare __________________               scontento _____________________    
 
Anagramma. Metti in ordine le lettere per creare una parola.  
 
E  L O A  T  T  R_                                 _____________________________ 
 
R  E  S   C A  P   P A                              ______________________________ 
 
E  R  A  P  E  G  G I  O  R                     ______________________________  
 
F  E  R  I  R  M  A                                   ______________________________ 
 
Adesso scrivi una breve frase usando le parole che hai ottenuto dall’anagramma. 
 

1. _______________________________________________________________________ 

2. _______________________________________________________________________ 

3. _______________________________________________________________________ 

4. ______________________________________________________________________ 
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La Seconda Guerra Mondiale 
1 settembre 1939- 8 maggio 1945 

Prima dell’inizio della Guerra 

        

   

                                                                                                     https://it.wikipedia.org/wiki/Colonialismo_italiano                                                                                         
Schieramenti della Seconda Guerra Mondiale 

                                                    

USA

Unione 
Sovietica

Francia e 
Inghilterra

Cina 

Altri

Germania

Regno 
d'Italia

Giappone

Republbica 
di Salò

Altri



 

 

7

L'Italia nella Seconda Guerra Mondiale 

Il 22 maggio 1939 viene firmato il Patto d’Acciaio tra il regno d’Italia e la Germania. Il Patto 
stringeva un’alleanza politica e militare tra il regno d’Italia e la Germania nazista. 

Il 10 giugno del 1940 l’Italia entra ufficialmente in guerra al fianco della Germania. 

La guerra viene inizialmente definita da Mussolini come guerra “parallela”, cioè una guerra in 
piena autonomia dalla Germania (l’Italia voleva concentrarsi sul dominio di Paesi diversi da 
quelli a cui era interessata la Germania - Canale di Suez e la Somalia, che erano sotto il dominio 
britannico). Il Progetto militare italiano si rivela disastroso: l’Italia perde l’Etiopia e chiede aiuto 
ai tedeschi quando arriva al punto di rischiare di perdere anche la Libia. L’Italia era entrata in 
guerra completamente impreparata dal punto di vista logistico e militare e con assurde idee di 
espansione territoriale. Nel 1942 italiani e tedeschi verrano sconfitti dagli inglesi a El Alamein, a 
pochi chilometri dal Canale di Suez. 

Un altro fallimento militare dell’Italia accade il 28 ottobre del 1940, quando Mussolini decide di 
attaccare la Grecia, passando attraverso l’Albania. Anche in questo caso, Mussolini è costretto a 
chiedere aiuto all’esercito tedesco. Infatti, nel mese di dicembre del 1940, l’esercito greco, per 
difendersi dall’attacco, arriva ad occupare circa un terzo del territorio albanese. Questa sconfitta 
dell’esercito italiano, causa le dimissioni del generale Pietro Badoglio, capo di stato maggiore. 
Grazie all’intervento dell’esercito tedesco, che interviene nell’aprile del 1941, la Grecia decide di 
firmare l’armistizio con Germania e Italia. 

Nel 1942 inizia la sfiducia nei confronti di Mussolini. Gli italiani sono spaventati dai 
bombardamenti degli Alleati. Questa situazione di scontento va peggiorando fino a quando, nei 
primi di luglio del 1943, gli Alleati sbarcano in Sicilia, il re Vittorio Emanuele III fa confinare il 
Duce sul Gran Sasso arrestandolo, il maresciallo Pietro Badoglio viene incaricato dal re di 
formare il nuovo governo. A questo punto si assiste alla caduta del Fascismo, ma questo non 
provoca subito la fine della guerra in Italia. 

Dopo essere sbarcati in Sicilia, nel 1943, gli Alleati percorrono l’Italia diretti verso il Centro e il 
Nord. Incontrano una dura resistenza tedesca a Cassino. Sono sconfitti dai tedeschi in una 
prima battaglia, il 26 novembre del 1943. Nella seconda battaglia a Cassino, iniziata nel maggio 
del 1944, gli Alleati sconfiggono l’esercito tedesco e riescono così a continuare la loro marcia 
fino ad arrivare a Roma. 

POSIZIONE DELL’ITALIA DOPO L’ARRIVO DEGLI ALLEATI                                                              
Il 5 settembre del 1943 l’Italia firma l’armistizio con gli Alleati. Subito dopo il re Vittorio 
Emanuele III, l’erede al trono Umberto II (regnò solo per un mese) e Badoglio, spaventati dalla 
minaccia tedesca, scappano a Brindisi abbandonando l’esercito italiano. A questo punto, il Nord 
e il Centro Italia sono occupati dai tedeschi. 
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Il 12 ottobre Mussolini viene liberato dall’esercito tedesco e riesce a formare nel nord la 
Repubblica Sociale Italiana, con sede a Salò, comune sul lago di Garda, in provincia di 
Brescia.  

L’ ITALIA DIVISA IN DUE                                                                                                                                        
Il Centro-Nord occupato dai tedeschi, sotto il domionio della Repubblica Sociale Italiana e il 
Regno del Sud, che il 13 ottobre del 1943 dichiara guerra ai tedeschi. A partire da questa 
data, molti italiani decidono di lottare contro i fascisti e si definiscono partigiani. 

La lotta contro l’occupazione nazista viene ufficialmente indicata come la Resistenza. 

Il 28 aprile del 1945 Mussolini è catturato e poi giustiziato insieme alla sua amante, Claretta 
Petacci, e ad altri suoi collaboratori. Il suo corpo viene appeso a testa in giù nel Piazzale Loreto 
a Milano.   
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Gino Bartali 
1914-2000 

L’uomo di ferro 

- Professionista dal 1934 al 1954.  

- Vittorie: tre Giri d'Italia (1936, 1937, 1946) e due Tour de France (1938, 1948), oltre a 
numerose altre corse tra gli anni trenta e cinquanta. 

- Nel 2013 è stato dichiarato «Giusto tra le nazioni». 

- La sua carriera è notevolmente condizionata dalla seconda guerra mondiale, sopraggiunta 
proprio nei suoi anni migliori.  

- Grande avversario di Coppi. Leggendaria la loro rivalità, che divise l'Italia nell'immediato 
dopoguerra (anche per le presunte diverse posizioni politiche dei due).  

- Da ricordare, in particolare, la sua vittoria al Tour de France 1948, che, a detta di molti, 
contribuì ad allentare il clima di tensione sociale in Italia dopo l'attentato a Palmiro Togliatti. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Gino_Bartali 

 

Tour de France del 1952 

http://www.premiogentleman.it/fair-play/coppi-e-bartali-sfida-tra-gentleman-di-altri-tempi/  
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LA GUERRA 

Tra il settembre del 1943 e il giugno del ‘44, lavora come riparatore di ruote di biciclette. 

Entrato a far parte del GNR, si è adoperato in favore dei rifugiati ebrei, come membro 
dell'organizzazione clandestina DELASEM, compiendo numerosi viaggi in bicicletta dalla 
stazione di Terontola-Cortona fino ad Assisi, trasportando documenti e foto tessere nascosti nei 
tubi del telaio della bicicletta affinché una stamperia segreta potesse falsificare i documenti 
necessari alla fuga di ebrei rifugiati. 

 Nel 2005 il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi gli conferì la medaglia d'oro al 
merito civile per aver salvato «circa 800 cittadini ebrei». 

https://it.wikipedia.org/wiki/Gino_Bartalia Guerra 

 

Il 23 settembre 2013 è stato dichiarato 
'Giusto tra le nazioni' dallo Yad 
Vashem, il memoriale ufficiale 
israeliano delle vittime dell'olocausto 
fondato nel 1953, riconoscimento per i 
non-ebrei che hanno rischiato la vita 
per salvare quella anche di un solo 
ebreo durante le persecuzioni naziste. 

 

Nella motivazione dello Yad Vashem, 
si legge che Bartali, "cattolico devoto, 
nel corso dell'occupazione tedesca in 
Italia ha fatto parte di una rete di 
salvataggio i cui leader sono stati il 
rabbino di Firenze Nathan Cassuto e 
l'arcivescovo della città cardinale Elia 
Angelo Dalla Costa". 

http://ocdsditalia.blogspot.com/2014/07/centanni-fa-nasceva-
bartali-un-campione.html 

http://ocdsditalia.blogspot.com/2014/07/centanni-fa-nasceva-
bartali-un-campione.html  
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Campi di concentramento 

                         Ferramonti 

Ferramonti, Tarsia, Cs. - è entrato in 
attività a giugno del 1940, ed è stato il 
più grande tra i campi italiani in termini 
di consistenza numerica. 

Al suo interno vi erano reclusi, ebrei, 
slavi, apolidi etc. 

Costruito in una zona paludosa dove la 
malaria era tra le malattie più resistenti. 

Il campo piu’ grande tra i 15 fatti 
costruire da Benito Mussolini in Italia. 
Oltre 3.800 ebrei sono stati imprigionati 
in questo campo. 

 

http://antonino.photoshelter.com/image/I0000c.kH2.OfuDY 

 

 
  

       http://archiviofoto.unita.it/index.php?valorernd=3&pagina=8&codset=STO&cod=40&pg=1 
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Settignano Convento delle suore a Santa 
Marta 

Nella collina di Settignano, vicino Firenze, 
ha sede il Convento delle Suore di Santa 
Marta. 

Luogo in cui furono nascosti, a partire dal 
1943 adulti e bambini ebrei.  

 

 
Le stime parlano di circa 120 bambini ebrei 
che qui trovarono rifugio. 

 

http://moked.it/blog/2010/01/22/qui-firenze-anche-io-fui-salvato-
dalle-suore-di-santa-marta/ 

 

 

 

http://sevilla.abc.es/andalucia/cordoba/20140903/sevi-quieres-visitar-
monasterio-jeronimo-201409031224.html 

 

 

Monastero San Quirico 
Le Clarisse, guidate da madre Giuseppina Biviglia, 
nascondevano i perseguitati nei sotterranei del loro 

convento. Con l’ aiuto di Gino Bartali che in bici 
portava loro documenti falsi.                                      

Durante il fascismo e la persecuzione degli ebrei, nella 
bici di Bartali viaggiavano, da Firenze ad Assisi, 

fotografie e documenti falsi da consegnare ai 
perseguitati nascosti. 

Tra il 1943 e il 1944 le porte dei monasteri si aprirono. 
Come in quello di San Quirico, che diventa una centrale 
clandestina di rifugio per gli ebrei, e di realizzazione di 
falsi documenti di identita’. Obbedendo all’invito del 
vescovo, monsignor Giuseppe Placido Nicolini, anche 
egli Giusto delle Nazioni, la badessa del monastero, 
madre Giuseppina Biviglia, nascose decine di persone.  

http://credere.it/n.-27/madre-giuseppina-biviglia.html 

 

 

http://www.viaggispirituali.it/strutture-turismo-religioso/umbria/monastero-san-quirico_3396 
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ATTIVITÀ 
Cosa sai sul ruolo dell’Italia nella Seconda Guerra Mondiale? 

Leggi le frasi che seguono e rispondi Vero o Falso 

1. Nel 1938 Mussolini fa promulgare le Leggi Razziali, per dimostrare a Hitler la condivisione 
delle sue idee antisemite e razziste.                                                                                            V F 

2.  L’Italia entra in guerra nel 1939 al fianco dell’Inghilterra.                                                   V F 

3. La guerra italiana sarebbe dovuta essere una guerra parallela,                                               V F 

cioè combattuta su territori diversi  rispetto a quelli ambiti dalla Germania.                                                                      

4. Prima della Guerra, l’Italia aveva conquistato in Africa due 

paesi, la Libia e l’Etiopia.                                                                                                            V F 

5. Nel tentativo di conquistare la Somalia brittanica, l’Italia perde l’Etiopia ed è costretta a 
chiedere aiuto ai tedeschi per evitare di perdere anche il dominio sulla Libia.                           V F                                                       

6. Nel 1941 l’Italia conquista la Gracia senza l’aiuto dell’esercito tedesco.                               V F 

7. Nel 1943 il Fascismo e Mussolini continua ad acquisire potere.                                             V F 

8. Nel 1943 gli Alleati sbarcano in Sardegna.                                                                             V F 

9. Nel 1943 Mussolini è allontanato dal potere e al suo posto il re incarica il  

Maresciallo Pietro Padoglio di formare un nuovo governo.                                                        V F 

10. Con la caduta del Fascismo finisce subito anche la guerra.                                                   V F 

11. Il 5 settembre del 1943 l’Italia firma l’armistizio con gli Alleati.                                         V F 

12. Il re d’Italia, Vittorio Emanuele III, dopol’armistizio, fugge a Roma,  

abbandonando il comando dell’esercito e del Paese.                                                                   V F 

13. Dal ‘43 al ‘44 l’Italia sarà divisa in due: tedeschi nel Centro-Nord e  

il Regno del Sud, che aveva dischiarato guerra ai tedeschi.                                                        V F                                                                          

14. La repubblica di Salò prende il nome da un paese vicino al lago di Garda.                          V F 

15. I Partigiani erano soldati che combattevano a favore dell’esercito tedesco.                         V F    
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16. La lotta contro l’occupazione nazista si chiama Resistenza.                                                 V F 

17. Gino Bartali è stato un famoso ciclista italiano che ha vinto                                                             
3 giri d’Italia e due tour de France.                                                                                              V F                                                                                                                            

18. Bartali ha salvato tante vite ebree rischiando la sua.                                                             V F 

19. In Italia i campi di concentramento nazisti erano solo nel Nord.                                          V F 

20. Molti ebrei, soprattutto bambini, erano nascosti nei conventi                                                         
e nei monasteri.                                                                                                                            V F 

 

Attività 
Scegli la parola o il nome proprio o di luogo da associare a ogni vocabolo nella lista. 

Esempio: Ferramonti = campo di concentramento – monastero- convento 

1. Il Duce                                                                                                                                                          
a. Pietro Badoglio     b. Vittorio Emanuele III    c. Benito Mussolini 

2. Colonie italiane in Africa nel XX secolo                                                                              
a. Somalia/Libia/Etiopia   b. Nigeria/Tunisia/Egitto    c. Marocco/Egitto/Etiopia 

3. Repubblica Sociale Italiana                                                                                                    
a. Repubblica di Salò  b. Regno del Sud     c. Partito dei Fasci 

4. Gli Alleati                                                                                                                              
a. i tedeschi     b. gli italiani   c.  gli americani 

5. La Resistenza                                                                                                                        
a. lotta contro l’occupazione tedesca     b. lotta a favore del fascismo     c. lotta antisemita 

6. Partigiani                                                                                                                                          
a. soldati a favore del Fascismo    b. soldati contro il Fascismo   c. soldati neutrali 

7. Un ciclista che ha vinto la medaglia d’oro al merito civile                                                             
a. F. Coppi b. G. Bartali   c. M. Pantani 

8. Il primo Paese attaccatto dalla Germania nel 1939, inizio della Guerra                                        
a. Francia b. Polonia    c. Inghilterra 

9. L’ultimo Paese attaccato dagli USA nel 1945                                                                         
a. il Giappone     b. la Cina    c. la Germania 

10. È giustiziato e il suo corpo appeso (hung) e messo in mostra (displayed) a Milano, in 
piazzale Loreto                                                                                                                                              
a.  il Duce    b. il re    c. il Fürer 
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Che cosa ti suggerisce la foto? 
Segui la regola delle 5 W: Who? Chi?- What? Cosa?- When ? Quando?- Where? Dove – 

Why? Perché  
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____________________________

____________________________

____________________________

____________________________

____________________________

____________________________

____________________________

____________________________

____________________________

____________________________

____________________________

____________________________

___________________________ 
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Esercizio 
Leggi la frase estrapolata da “Il Manifesto della razza” del 1938 e poi rispondi alle 

domande.  
 

I CARATTERI FISICI E PSICOLOGICI PURAMENTE EUROPEI DEGLI ITALIANI NON 
DEVONO ESSERE ALTERATI IN NESSUN MODO.  

L'unione è ammissibile solo nell'ambito delle razze europee, nel quale caso non si deve parlare 
di vero e proprio ibridismo, dato che queste razze appartengono a un ceppo comune e 
differiscono solo per alcuni caratteri, mentre sono uguali per moltissimi altri. Il carattere 
puramente europeo degli Italiani viene alterato dall'incrocio con qualsiasi razza extra–europea 
e portatrice di una civiltà diversa dalla millenaria civiltà degli ariani.» 

- Quale è il messaggio principale di questo proveddimento? 
- Che cosa si intende qui per “ibridismo”? 
- Con chi possono accoppiarsi gli italiani?  
- In parole tue, quale è la razza “Ariana” qui descritta? 
- Leggi i dieci provvedimenti descritti, scegline uno e commentalo in classe : 

https://it.wikipedia.org/wiki/Leggi_razziali_fasciste#Il_testo_del_manifesto 

Esercizio                                                                                                                              
Discorso di Benito Mussolini in piazza Venezia- 10 giugno 1940 

Cosa vedi? Descrivi la piazza. Cosa fa la folla? Come ti sembra il discorso del Duce? 
https://youtu.be/yZtdKdlsofU 

______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________ 

 https://www.ushmm.org/wlc/it/article.php?ModuleId=10007306 (il sitoweb presente una versione anche in inglese)                     
Videolezione: http://www.studenti.it/video-lezioni/storia/la-seconda-guerra-mondiale.html         
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Esercizio 
Ripassiamo i contenuti storici scegliendo la risposta corretta 

1. L’Italia sarà in guerra dal …al…. 
              a.       1938 - 1945 
              b.       1939 - 1943 
              c.       1940 - 1945 
2. Quando l’Italia entra in guerra, Mussolini la definisce guerra “parallela”, cioè: 
               a.         In piena autonomia dalla Germania  
               b.         Da subito al fianco della Germania 
               c.         Una guerra di invasione contro la Germania 
3. Nella sua conquista africana, l’Italia si ritrova a combattere contro  
               a.        I francesi 
              b.        I russi 
              c.        Gli inglesi 
4. Nel 1942, italiani e tedeschi sono sconfitti a El Alaimn, vicino al canale 
              a.        Di Suez 
              b.        Della Manica 
              c.        Di Sicilia 
5. Il Patto d’Acciaio e un accordo firmato nel 1939 tra 
             a.        Francia e Usa 
             b.        America e Unione Sovietica 
             c.        Italia e Germania 
6. Dopo il tentantivo di espansione in Africa, l'Italia decide di attaccare una nazione 
europea per acquistare prestigio sulla scena internazionale. Di quale stato si tratta? 
            a.        Yugoslavia 
            b.        Grecia 
            c.        Albania 
7. Come si conclude per gli italiani la campagna in Grecia? 
            a.      Con una vittoria 
            b.      Con la sconfitta 
8. Nel 1943 le truppe anglo-americane sbarcano in Italia. In quale regione? 
           a.       Calabria 
           b.       Sicilia 
           c.       Campania 
9. Cosa accade a Mussolini? 
           a.       È destituito e poi arrestato 
           b.       Riesce a fuggire in Argentina dove chiede asilo politico 
           c.      Si toglie la vita insieme alla moglie e ai suoi più fedeli collaboratori 
10. Chi viene nominato dal Re Vittorio Emanuele III come capo del governo? 
            a.      Italo Balbo 
            b.      Luigi Cadorna 
           c.      Pietro Badoglio 
11. Cosa fa Badoglio per la salvezza dell'Italia? 
           a.      Firma un armistizio con gli Alleati 
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           b.      Favorisce la fuga dei gerarchi fascisti 
           c.      Si accorda segretamente con la Germania  
12.    Che cos’era la Resistenza? 
        a. La lotta contro l’occupazione nazista 
        b. La lotta contro gli Alleati. 
        c. La lotta contro il Vaticano. 

 

Che cosa ti suggerisce la foto? 

Segui la regola delle 5 W: Who? Chi?- What? Cosa?- When ? Quando?- Where? Dove – 
Why? Perché  
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LA BICICLETTA E IL CICLISMO 

LESSICO 
Ruota = wheel  
Telaio= bycicle frame 
Sterzo= steering wheel 
Manubrio= handlebars 

Sedersi= to sit down 
Cadere= to fall 
Passatempo= pastime, diversion 
Mezzo di trasporto= means of transportation 

 
Informazioni culturali: 
Il codice Atlantico (Codex Atlanticus) è la più ampia raccolta di disegni e scritti di Leonardo da 
Vinci, comprendente 1119 fogli raccolti in 12 volumi, conservati alla Biblioteca Ambrosiana di 
Milano. https://it.wikipedia.org/wiki/Codice_Atlantico 
 
 
Lo sapevi che… 

1. Il primo modello di bicicletta è stato disegnato da Leonardo da Vinci nel 1490. 
2. La prima bicicletta, simile a quella dei nostri giorni, fu inventata nel 1839 da un 

maniscalco scozzese, Kirkpatrick Mac Millan. 
3. La prima grande corsa ciclista si è svolta in Francia, a Parigi a Rouen nel 1869. 
4. La prima gara in Italia risale al 1870, da Firenze a Pistoia. 
5. Nel 1903 si svolge la prima edizione del Tour de France, che fu vinto da uno 

spazzacamini della Valle d’Aosta, Maurice Garin. 
6. Nel 1909 si svolge il primo Giro d’Italia. 

BREVE STORIA DELLA BICICLETTA  
  
Dove e quando è nata la bicicletta?     
Sono stati scoperti schizzi di Leonardo da Vinci, del XV secolo, che illustrano un veicolo fornito 
di due ruote che somiglia ad una bicicletta.  Questa macchina, frutto dell’immaginazione di un 
grande genio, non ha mai superato la fase della tavola da disegno.      
Più tardi, in Francia, verso la fine del 1700, il conte di Svirac disegnò il primo veicolo a due 
ruote, chiamato il "célérifère".  Secondo la leggenda, il célérifère sarebbe consistito in un 
cavallo di legno, al quale si sarebbero fissate due ruote. Per molto tempo si è creduto che il 
célérifère fosse l'antenato primitivo della bicicletta, tuttavia ricerche intraprese negli anni 70’ 
hanno dimostrato che il célérifère, così come era stato sempre descritto, non era probabilmente 
mai esistito.   
 
 
L'INVENTORE   
L'inventore dell'antenato della bicicletta moderna è il barone Von Drais di Sauerbrun.  
Originario dalla Germania, avrebbe sviluppato la sua macchina tra 1816 e 1818, e l'ha presentata 
a Parigi in primavera 1818: nominata "Draisienne" nell'onore del proprio inventore.   
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LA PRIMA BICICLETTA "A PEDALI"   
La prima "vera" bicicletta è stata inventata verso il 1839 da un maniscalco scozzese: Kirkpatrick 
MacMillan. Consisteva in "draisienne migliorata", alla quale MacMillan aveva installato un 
sistema abile di pedali. Contrariamente alla draisienne, diventava possibile muoversi senza che i 
piedi toccassero il suolo. Qui, il concetto di pedali utilizzato era molto diverso da ciò che 
conosciamo oggi. Si ponevano i piedi sui pedali e si esercitava un movimento di va e vieni delle 
gambe (piuttosto che un movimento rotatorio).  
IL VELOCIPEDE   
 Nel 1861, i fratelli Pierre ed Ernest Michaux, di Parigi, hanno creato un sistema di pedalata 
"rotatorio", all'origine del concetto attuale. Si sono fissati due manovelle e pedali al mozzo della 
ruota anteriore. Ruotando i pedali della ruota anteriore si metteva la bicicletta in movimento.  Il 
velocipede dei fratelli Michaux costituisce il primo successo commerciale della bicicletta.  Dal 
velocipede è sorta l'industria della bicicletta. Il primo "salone commerciale della bicicletta", 
come pure la prima "pubblicazione ciclistica", ha avuto esito in Francia nel 1869. In questo 
stesso anno, ebbe luogo una corsa di 130km tra Parigi e Rouen, dove parteciparono 203 ciclisti.   
LA GRANDE RUOTA ANTERIORE    
Nell’ultimo trentennio dell’’800, un inglese chiamato James Starley migliorò il concetto di 
velocipede. Inserì una grande ruota alla parte anteriore, cosa che permetteva di raggiungere più 
grandi velocità. James Starley è stato il primo ad utilizzare per le ruote dei raggi di spilla 
metallica sotto tensione, piuttosto che delle sbarre di legno o di metallo. Il posizionamento di 
questi raggi era "tangenziale" piuttosto che radiale. Il tutto su una ruota relativamente più 
leggera. Questo concetto di ruota è valido tutt'ora e domina sulle biciclette d'oggi.  

                              raggiatura radiale 
 
Rispondi Vero o Falso alle seguenti domande. 
 
1. Leonardo da Vinci ha disegnato il primo modello di bicicletta.                                 Vero/Falso 
 
2. Un maniscalco scozzese fu l’inventore della prima biclicletta.                                  Vero/Falso 
 
3. La prima gara in bicicletta si è svolta in Italia.                                                           Vero/Falso 
 
4. Il ciclismo è originato in Francia e in Italia.                                                               Vero/Falso 
 
5. La prima gara ciclistica italiana si è svolta a Milano.                                                 Vero/Falso 
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6. Il primo Tour de France è stato vinto da uno spazzacamini della Valle d’Aosta.      Vero/Falso 
 
7. Il cèlèrifere era un cavallo di legno con due ruote.                                                     Vero/Falso 
 
8. La Draisienne prende il nome dal proprio inventore.                                                 Vero/Falso 
 
9. Le prime biciclette, simili a quelle dei nostri giorni, risalgono al 1500.                    Vero/Falso 
 
http://www.adgblog.it/2013/03/16/italiano-con-lo-sport-la-storia-della-bicicletta/ 

https://it.wikipedia.org/wiki/Storia_della_bicicletta 

http://milazzooggi.blogspot.com/2011/06/storia-del-ciclismo-e-sua-evoluzione.html 

 
 
 
 
Domande 
Scegli la risposta corretta. 
 

1. In quale mese si svolge il Giro d’Italia?    a. dicembre   b. febbraio    c. maggio 
2. Quanto dura il Giro d’Italia?   a. tre giorni    b. tre settimane     c. 12 ore 
3. Quale città rappresenta l’ultima meta del Giro d’Italia?  a. Trieste   b. Bologna   c. Milano 
4. Di che colore è la maglietta indossata dal vincitore?   a. blu    b. rossa   c. rosa 
5. Quante sono le tappe del Giro d’Italia?    a. 500    b. 5    c. 21 

Bozza della bicicletta di Leonardo da Vinci 
http://www.paginainizio.com/genio/quando-%C3%A8-nata-la-bicicletta.html 
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http://www.uisp.it/empoli/index.php?idArea=129&contentId=129 
 

 
http://www.bikeitalia.it/2012/10/03/cera-una-volta-la-bicicletta/ 
 
 
 
 
 


